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La rapa gigante

RELAZIONE FINALE

Intervento formativo attuato nell’anno scolastico 2006/2007 – 2007/2008
Patrizia Molinari - Maria Teresa Malvicini 
Progetto “La rapa gigante”
La Rapa Gigante è una fiaba molto antica: parla di un vecchietto, di una vecchietta, del loro orto, dei loro animali e di una rapa molto speciale...
[image: image2.jpg]



1. Descrizione di contenuti, tempi, luoghi, fasi, modalità, strumenti e protagonisti.

Legittimazione formativa

Dare senso alla “continuità educativa”
E’ molto importante nella scuola curare l’aspetto dei passaggi tra ordini diversi, soprattutto dal punto di vista dei bambini più piccoli. Siamo partite dall’esigenza di fare una seria riflessione su cosa si possa o debba intendere per “continuità educativa”. Esistono nella pratica progettuale di ogni realtà scolastica progetti molto belli ed interessanti a riguardo. 

Pensiamo che progetti efficaci di continuità educativa debbano partire proprio dai bambini. Dal fatto cioè di considerarli i soggetti protagonisti dentro la scuola. 
Ogni progetto di continuità educativa deve aiutare il bambino non solo a conoscere la realtà nuova in cui dovrà inserirsi, bensì, partendo dalla didattica, deve favorire la proposta di significative attività di apprendimento che favoriscano, tra i diversi ordini di scuola coinvolti, una reciproca conoscenza in termini di metodologie, contenuti, linguaggi specifici, in modo tale che vi sia proprio una “continuità” tra i diversi livelli di esperienze che un bambino può vivere e realizzare prima alla Scuola dell’Infanzia e poi alla Scuola Primaria.

Utilizzo delle nuove tecnologie

L’utilizzo delle nuove tecnologie all’interno della scuola sembra ormai ampiamente diffuso. Tutto questo è certamente possibile perché anche i più piccoli non sono estranei alla conoscenze a all’utilizzo di alcuni strumenti tecnologici (telecomando, registratore, videoregistratore, videogames, computer). La scuola può operare in questo senso, anche a partire dalla scuola dell’infanzia perché già da qui è possibile utilizzare gli strumenti della multimedialità e della tecnologia per favorire apprendimenti, nonché processi metacognitivi  e di autovalutazione.

Lavorare con strumenti che permettono di sperimentare l’approccio all’ipertestualità e all’ipermedialità permette di utilizzare strumenti di comunicazione che presentano questi vantaggi:

· consentire l’apprendimento

· consentire di organizzare le proprie idee e di comunicarle agli altri 

· consentire lo sviluppo dell’interdisciplinarietà 
In ambito didattico può essere considerato un ottimo strumento perché:

· apre a percorsi coerenti con le esigenze e gli interessi degli alunni

· è fondato su una mappa del sapere (apprendimento non lineare ma a “zapping”)

· è uno strumento didattico integrativo  che non deve escludere il tradizionale apprendimento lineare 

· dà valore all’apprendimento cooperativo

· sviluppa le potenzialità esplorative

· induce alla metacognizione

E può essere utilizzato con diverse modalità e in diversi contesti:

· Utilizzo di prodotti già confezionati su CD ROM (per svolgere approfondimenti e ricerche o attività di recupero)

· Utilizzo come integrazione nelle normali attività didattiche  della classe

· Utilizzo nella didattica laboratoriale

Situazione problematica

La situazione problematica da cui il progetto ha preso il via all’inizio dell’AS 2006/07 è stata quella di avviare un percorso significativo che potesse accompagnare gli alunni della Scuola dell’Infanzia a un progressivo avvicinamento alla Scuola Primaria, in vista, l’anno successivo, del loro effettivo passaggio alla classe prima. Questa esigenza si è incontrata con i bisogni espressi dalle insegnanti coinvolte poiché interessate a questo processo. 

Si è deciso di lavorare su una storia comune e di svilupparla su diversi livelli e in diversi ambiti disciplinari, compreso quello del’utilizzo delle tecnologie.

La scelta della storia è stata indotta da una situazione verificatasi nella Scuola Primaria coinvolta. Nella classe V, con cui si è iniziato il progetto, era stata inserita una nuova alunna. Inoltre sarebbero stati ospiti, all’inizio dell’anno scolastico, quattro bambini provenienti da Chernobyl. L’accoglienza avrebbe riguardato in corso d’anno anche i bambini della scuola dell’Infanzia, con il progetto di continuità.
Si è cercato così di promuovere la valorizzazione del gruppo classe, creando un clima di collaborazione e di accettazione verso i nuovi iscritti, i bambini di Chernobyl e verso i bambini della scuola dell’infanzia.
Si è scelta così la storia de “La Rapa Gigante” di Tolstoj in cui è ben chiaro che l’unione fa la forza. 

Sono state proposte attività tese a favorire:

– la realizzazione di una cultura dell’ospitalità per creare contesti capaci di accogliere e offrire storie

– offrire spazi alla narrazione per recuperare e/o rafforzare il senso di appartenenza al gruppo classe, alla scuola e al territorio

– l’attenzione alle domande e agli interventi degli interlocutori

– la comprensione e il rispetto dei diversi punti di vista che emergono nelle discussioni e la capacità di intervenire in modo pertinente nelle discussioni stesse

– l’elaborazione di testi organici, completi e coerentemente strutturati

Contenuti
La storia de “La rapa gigante” di Leone Tolstoj.
Tempi 
Durata del progetto laboratoriale da Settembre 2006 a Dicembre 2007.
Luoghi 
Scuola Primaria: Aula di informatica della scuola: 15 postazioni collegate in rete; linea HDSL; N°1 scanner A3; N°1 stampante laser B/N laser; N°2 stampanti getto d’inchiostro  a colori

Scuola dell’Infanzia: Aula di sezione della scuola con la disponibilità di 2 computer, uno scanner, una stampante getto d’inchiostro
Modalità

Laboratorio di progetto 

Il laboratorio è inteso come:
· luogo mentale che presuppone una metodologia didattica basata sulla comunicazione a due vie (partenza dalle conoscenze che possiedono i ragazzi e lavoro congiunto ragazzi - insegnante per la costruzione dei saperi), sulla metodologia della ricerca, su una educazione socio-affettiva mirata all’autonomia, al rispetto dell’altro, alla collaborazione e alla produttività atta a rendere efficace e produttivo il lavoro di gruppo e l’apprendimento cooperativo. 
· luogo opportunamente attrezzato dove i ragazzi trovano già pronti tutti i mezzi e i materiali idonei alla realizzazione del lavoro programmato e negoziato
· spazio di apprendimento significativo in cui si coniugano momenti operativi (il fare) e momenti conoscitivi (il sapere), momenti collaborativi e di confronto (essere).

· metodo di insegnamento che produce atteggiamenti di esplorazione-costruzione, permettendo un approccio interdisciplinare e pluridisciplinare alla conoscenza.

· luogo di formazione che sviluppa autostima e capacità relazionali.

· metodologia di lavoro che prevede la cooperazione e forme di mutuo insegnamento tra allievi più esperti e principianti.

· strategia didattica tendente a personalizzare il percorso formativo e a rispettare ritmi, stili di apprendimento, attitudini, caratteristiche cognitive di ciascun bambino, garantendo il diritto alla diversità.

· luogo privilegiato in cui si realizza una situazione di apprendimento in una dimensione operativa e progettuale.

· superamento dello spazio classe, inteso come struttura rigida, in cui i bambini sono chiamati a svolgere attività prevalentemente omogenee e unitarie.

Nel laboratorio si fanno ipotesi, si sperimenta, si osservano fenomeni, si manipola, si progetta, si discute, si riflette, ci si confronta con gli altri e si verifica.

Si organizzano le conoscenze.


Si progettano e si realizzano prodotti (fascicoli, ipertesti…) 

Processo articolato in fasi operative finalizzato alla scoperta di sé (essere), allo sviluppo di conoscenze (sapere) e di competenze (saper fare).
Punti qualificanti dell'azione educativa e didattica quotidiana
· impegno dei docenti a determinare negli allievi condizioni socio-affettive favorevoli che inducano nei ragazzi atteggiamenti positivi verso i loro compiti di apprendimento e promuovano in loro il senso di responsabilità, il coinvolgimento attivo, l'autonomia, la fiducia 

· la riduzione della "quantità" delle conoscenze a una serie di tematiche portanti, di "saperi" essenziali, di nuclei disciplinari fondanti 

· l’aumento della "qualità" degli apprendimenti, per favorire l'acquisizione di strutture mentali e di competenze trasversali trasferibili a situazioni di apprendimento diverse 

· la costruzione di modelli di verifica idonei alla valutazione sia delle competenze acquisite, sia della capacità di comunicare i contenuti disciplinari, con attenzione non solo al segmento più recente delle attività, ma a quelle competenze che devono costituire un repertorio stabile per l’alunno 

· l'attenzione massima agli alunni in difficoltà, ai casi di disagio scolastico, agli alunni portatori di handicap, con individualizzazione dei percorsi e delle proposte di apprendimento, sulla base delle caratteristiche soggettive dell’alunno 

· la raccolta delle esperienze didattiche più significative (che hanno prodotto un miglioramento delle capacità di apprendimento degli alunni) in un archivio che consenta l’accesso a tutti i docenti 

· la salvaguardia dell’unitarietà dell’insegnamento, attraverso un’azione concordata e sinergica tra tutti i docenti
Attività principali: 
· Si è scelto un racconto (lo stesso per Scuola dell’Infanzia di Corte Palasio – gruppo 5 anni e alunni di V^ Scuola Primaria di Riolo) da cui partire per sviluppare attività che confluiscano in un momento di rappresentazione comune: “La rapa gigante” di Leone Tolstoj. Il racconto è stato sviluppato mediante la realizzazione di attività di vario genere in tre momenti, in cui i bambini di classe v e della scuola dell’Infanzia si sono incontrati:
a. Cartelloni

b. Rappresentazioni grafiche

c. Drammatizzazioni

d. Giochi

· 19 Dicembre 2006. Presentazione dei prodotti realizzati durante la Giornata di Scuola Aperta della Scuola Primaria di Riolo (puzzle e flash card della storia). Rappresentazione e drammatizzazione in inglese della storia da parte degli alunni di classe I e della Scuola dell’Infanzia (sempre nell’ottica della continuità educativa).
· Gli alunni di classe V, durante le attività di laboratorio hanno realizzato l’ipertesto in PPT con il racconto della storia, il vocabolario in inglese, le sequenze fotografate della storia

· Gli alunni di Scuola dell’Infanzia hanno utilizzato l’ipertesto e i giochi interattivi realizzati tra Ottobre-Dicembre 2006. Si sono cimentati nella navigazione e nella fruizione multimediale della storia e nella esecuzione dei giochi.

· A settembre 2007 visione del CD da parte degli alunni di classe I realizzato dagli alunni di classe V, con la storia e le fotografie di quanto avvenuto durante l’open day lo scorso anno scolastico.

· Utilizzo del Cd giochi realizzato dall’insegnante Malvicini da parte degli alunni di classe I con il lavoro prodotto dagli alunni della scuola dell’infanzia, come ripresa del percorso effettuato.

· Novembre 2007: Coinvolgimento dei bambini di classe I nell’utilizzo dell’informatica per realizzare nuovi giochi interattivi 

· Dicembre 2007: presentazione di tutto il lavoro ai genitori.
Numero di classi coinvolte, di insegnanti, di ragazzi che hanno partecipato alla sperimentazione.

Scuola Primaria “G. Agnelli” Fr. Riolo Lodi IV Circolo classe V AS 2006/07 classe I AS 2007/08 

Sito Internet: www.lodiquartocircolo.it 

E-mail: lodiquartocircolo@lodiquartocircolo.it
· Classe V AS 2006/07 classe I AS 2007/08 

Docente: Patrizia Molinari, insegnante titolare di italiano, storia, geografia, informatica.

La classe V AS 2006/07 è composta da 22 alunni.

La classe I AS 2007/08 è composta da 27 alunni. 

· Scuola dell’Infanzia gruppo 5 anni, n. 14 alunni.

Docente: Maria Teresa Malvicini, insegnante di Scuola dell’Infanzia (tutti i campi di esperienza + inglese, informatica)

La parte di informatica è stata svolta da Patrizia Molinari per la Scuola Primaria e Maria Teresa Malvicini per la Scuola dell’Infanzia, mentre la parte di inglese è stata svolta dalla collega contitolare di classe Antonella Rapelli e dall’insegnante Maria Teresa Malvicini, insegnante di inglese alla scuola dell’Infanzia.
Vantaggi e svantaggi
Vantaggi:

· creazione di un clima di fiducia di base, di partecipazione, di collaborazione critica

· importanza del lavoro di gruppo e del tutoring
· valorizzazione di tutte le risorse umane

· aumento del senso di responsabilità

· utilizzo degli scambi relazionali come strumento per dare valore aggiunto ai lavori del gruppo (confronto di esperienze)

· autovalutazione e metacognizione

· l’alunno diventa protagonista del proprio apprendimento (imparare ad apprendere)

· rispetto dei ruoli

· costruzione attiva della conoscenza

· insegnamento tra pari e opportunità di sviluppare abilità di esposizione orale

· feedback motivante proveniente dagli altri
Svantaggi:

· l’elevato numero di alunni 
Valutazione delle tecnologie e del materiale usato

(Scuola Primaria) Il laboratorio è costituito da 13 postazioni multimediali in rete con sistema operativo Windows XP. Il numero di bambini per computer era 1 per postazione. La rete ha supportato positivamente il lavoro dei bambini. 

Le Nuove Tecnologie hanno permesso l’auto-apprendimento ed hanno favorito il raggiungimento dell’autonomia.

In questo caso si è trattato di vera e propria integrazione delle tecnologie digitali rispetto alle  modalità d’insegnamento/apprendimento, come spiegato nel primo modulo DOL all’interno della declinazione dei parametri dell’e-learning (Elearning Parametri – modulo 1 Formazione e Nuovi Media DOL).
La multimedialità, offre varie opportunità di attivare abilità e di consolidare capacità legate a diverse discipline e a diversi aspetti dell’apprendimento: testi, immagini, animazioni e video, suoni e musica, opere di consultazione, offrono tutte l’occasione di legami trasversali fra le conoscenze e per accrescere le competenze personali di ciascun allievo. Il mezzo informatico in genere va considerato come un potente strumento didattico "trasversale" che può spaziare in ogni area conoscitiva e intersecarsi con discipline diverse, dalla matematica alla lingua straniera, dalla ricerca scientifica alla musica, dalla lingua alla geometria, dalla geografia alla storia; esso predispone alla progettualità e alla continua ricerca di soluzioni migliorative del proprio lavoro. Tutto ciò costituisce un notevole obiettivo educativo in ogni ambito disciplinare.

RICCHEZZA/CORRETTEZZA/INTERESSE CONTENUTI
Ogni progetto a cui si lavora cerca di essere il più completo,  esaustivo, soddisfacente, con contenuti in grado di stimolare l’interesse degli allievi ampliandone nel contempo le conoscenze. Tale progetto ha permesso molti agganci interdisciplinari ed ha portato gli alunni ad un notevole arricchimento e crescita non solo dal punto di vista didattico, ma anche formativa. 
 

FUNZIONALITÀ DIDATTICA
L'aspetto interessante che deriva dall’uso delle tecnologie è quello di individuare una strategia formativa in grado di integrare e comporre in modo efficace gli strumenti di Information Communication Technologies con la concreta relazione pedagogico-didattica. 
La Tecnologie Didattiche operano una stretta connessione di tutti gli elementi di processo e di prodotto che si possono mettere in campo nell'azione  educativa e che ne determinano la qualità. 

Permettono di cogliere la ricchezza e la complessità delle TIC nei loro rapporti con la storia e la teoria dei processi cognitivi- conoscitivi; di superare il modo di accostarsi alle TIC in chiave di autoreferenzialità dell'apprendere tecnicistico e pone in primo piano il problema del senso e della funzionalità didattica e della curvatura formativa delle Tecnologie che si devono apprendere, insegnare e utilizzare; riconoscere la differenza tra il concetto di Tecnologie Didattiche nell'accezione prevalentemente metodologica, organizzativa e progettuale, e le TIC intese come tecnologie centrate sugli aspetti didattico-cognitivi, non certo prive dei requisiti progettuali indicati, ma strettamente connesse al supporto digitale ed utilizzabili per la didattica. 
FACILITÀ D’ACCESSO E FRUIZIONE
L’accesso ai materiali utilizzati è stato facile e di immediata fruizione. L’impegno degli alunni è stato richiesto soprattutto nella conoscenza approfondita di Power Point.  Appena scoperto il potenziale creativo che l’applicazione permetteva, i bambini hanno iniziato a muoversi autonomamente, senza timore di sbagliare, affascinati dalle possibilità offerte. Nessun alunno ha manifestato disorientamento, il suggerimento di nuove funzioni avveniva in modo naturale e frequente.

Le presentazioni al computer si sono rivelate vantaggiose dal punto di vista didattico, perché sono state impiegate in diverse situazioni comunicative e si sono prestate, per la loro caratteristica multimediale, a contenere svariati argomenti disciplinari e a promuovere conoscenze e abilità negli studenti.

L’insegnamento non è stato un mero trasferimento di conoscenza ma è diventato apprendimento collaborativo.

Valutazione dell’esperienza in termini di arricchimento professionale

L’esperienza è stata molto positiva in quanto ha permesso di valorizzare sia la dimensione comunicativa fra gli studenti, sia le interazioni sociali nella classe, sia la negoziazione nella costruzione della conoscenza. Questo ha comportato un costante aggiornamento sui nuovi programmi tecnologici, una continua ricerca di informazioni e la costruzione di rapporti interpersonali con gli studenti non improntati alla subordinazione ma alla collaborazione. Alla fine del percorso l’allievo è stato messo in grado di saper analizzare i propri errori, da cui prendere coscienza e delle abilità necessarie per riuscire; è stata effettuata una riflessione e soprattutto valutazione sulle modalità di apprendimento e di partecipazione, più convenienti rispetto alle proprie abitudini, potenzialità, situazioni, consegne.
Indicazioni circa una eventuale prosecuzione dell’esperienza

L’esperienza prosegue nel corrente anno scolastico. Si pensa di proseguire nell’utilizzo di software free per la realizzazione di giochi multimediali interattivi a partire da esperienze e contenuti didattici svolti in classe. 
Valutazione dell’esperienza da parte dei ragazzi

Gli alunni di classe V hanno compilato queste schede di valutazione. La prima, di autovalutazione, è stata compilata dagli alunni; la seconda dall’insegnante.
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